
Area veteri na ria-agra ria

nota un forte interesse da parte
dei giovani, ma anche perché il
mercato del lavoro è effettiva-
mente in grado di assorbire il
surplus di specialisti in arrivo
nell'immediato futuro.

<Gli sbocchi occupazionali
non mancano - commenta An-
drea Sisti, presidente del con-
siglio nazionale dell'Ordine -:
oggi, un tagazzo che si laurea
riesce a trovare un impiego
stabile nel giro di due o tre an-
ni. Certo, si tratta in molti casi
di incarichi non di altissimo li-
vello, ma anche questi sono ne-
cessari ad accumulare I'espe-
rienza per fare carriera>>.

I dati Almalaurea confer-
mano le stime del presidente:
a un anno dalla laurea specia-
listica, il53,5"to dei giovani ha
trovato lavoro (di cui il3t,t"to
con contratto stabile) e il red-
dito medio mensile netto am-
monta a circa mille euro. La
gavetta, insomma, è indispen-
sabile, ma almeno comincia
presto e garantisce un percor-
so professionale stabile e

non privo di soddisfazioni.
I principali sbocchi lavorati=

vi provengono dal settore pri-
vato, che impiega il 6oozo dei
laureati in scienze agrarie co-
me dipendenti o liberi profes-
sionisti. Alcuni settori offrono
migliori prospettive occupa-
zionali: a oggi, il3ooto dei neo-
laureati trova lavoro nell'ambi-
to dello sviluppo rurale, un al-
tro 3ooro nell'attività di certifi-
cazione e controlìo qualità nel-
la filiera agroalimentare, men-
treTlzoot"è assorbito dal setto-
re emergente delle energie rin-
novabili, con particolare riferi-
mento allo sfruttamento delle
biomasse. Il restante 2oolo si di-
vide equamente tra la tutela
dell'ambiente e la gestione del
territorio, due matrici costanti
dell'attività professionale dei
dottori agronomi.

<<Datistatistici aparte - con-
clude Sisti - è senz'altro positi-
vo che iragazzi siano sempre
più interessati alla tutela
dell'ambiente, del territorio e
della sicurezza alimentare.

Credo che un ruolo importan-
te in questo processo lo abbia-
no avuto gli opinion leader
mondiali, che hanno fatto
grandi sforzi per diffondere
una maggiore consap ev olezza
sul rapporto tra attività uma-
ne, cambiamenti climatici e be-
nessere della popolazione>>.

Non altrettanto positivo lo
scenario per i laureandi in
scienze veterinarie, che au-
mentano a un r i tmo di
8oo-9oo nuovi iscritti I'anno.
Nel zoro, gli iscritti all'Ordine
dei veterinari erano zTmila,
contro i z5.5oo del zoo9. <Il
mercato del lavoro è già satu-
ro - commenta Carlo Scotti,
presidente dell'Associazione
nazionale medici veterinari
italiani (Anmvi) - e i tempi
per trovare lavoro diventano
sempre piìr lunghi, anche a
causa di un turnover presso-
ché inesistente. In ambito pub-
blico, la quantità di nuovi con-
tratti sottoscritti è inferiore al
numero di pensionamenti. In
ambito privato c'è qualche

possibilità in più, ma parliamo
sempre di un eccesso dell'of-
fertadilavoro rispetto alle esi-
genze reali del mercato>>.

In questo scenario, aggiun-
ge Scotti, diventa tanto piìr ur-
gente (<porre dei limiti strin-
genti al numero di iscrizioni al-
le facoltà universitarie. I vete-
rinari del futuro devono saper-
si reinventare: le prospettive
migliori derivano dalla trasfor-
mazione dei buiatri, specializ-
zati in bestiame da allevameri-
to, da semplici operatori averi
e propri manager sanitari in
grado di gestire I'organizza-
zione delle aziende così da ga-
rantire la salute delbestiame e
la qualità dei prodotti.

Anche in questo caso, pe-
rò, sarebbe necessaria una ri-
forma dei percorsi per forma-
re le nuove figure>>. L'Anmvi,
conclude il presidente, ha già
intavolato le trattative con
enti e università per attuare
tali innovazioni, <ma il pro-
cesso è ancora 
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Agronomia con forte appeall
Iscrizioni in crescita, sbocchi dallo sviluppo rurale alle energie pulite
Andrea Curiat
,1*,,; Lauree in agraria e veteri-
naria, è boom di iscritti. Ma le
prospettive occupazionali per
i giovani neolaureati variano
di molto a secoqda che si parli
dell'uno o dell'altro settore di
specializzazione. Il mercato
del  lavoro è r icet t ivo e col-

VITTRI$IAftIA I}I SALITA
Itempi pertrovare
un'occupazione
sono sempre più tunghì
a causa di un turnover
pressochè inesistente

mo di  st imol i  nel  pr imo ca-
so, saturo e sovrappopola-
to  ne l  secondo.

Stando a prime stime dell'Or-
dine nazionale dei dottori agro-
nomi e{orestali, gli iscritti alle
facoltà di area sarebbero au-
mentati del 3o-4oozo circa nel
corso dell'ultimo anno. Un da-
to positivo non solo perché de-


